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Deliberazione del Consiglio Comunale - Seduta del  10 NOVEMBRE 2010 – Ogg. n. 90 

MOZIONE, ALL’OGGETTO: “PER LA BONIFICA DELL’AREA DELL’INCENERITORE DI VERCELLI”, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI COMUNALI GABRIELE BAGNASCO, MARIAPIA MASSA, PIER GIORGIO COMELLA, FILIPPO RISTAGNO.
IL PRESIDENTE

 Dà atto al Consiglio che è stata trasmessa a tutti i Consiglieri la sotto riportata mozione, presentata dai Consiglieri Comunali  Gabriele Bagnasco, Mariapia Massa, Pier Giorgio Comella, Filippo Ristagno.
“”MOZIONE
"Per la bonifica dell'area dell'inceneritore di Vercelli"

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso

che nell'immediata periferia sud della zona urbana del Comune di Vercelli, su un'area di circa 68.000 metri quadrati, sono ubicati gli impianti e i servizi di Atena S.p.A. e l'inceneritore dei rifiuti urbani dello stesso Comune;

Verificato

che l'inceneritore brucia attualmente circa 65.000 tonnellate di rifiuti annui e che dall'inizio attività nel 1976, fino al 1987, in assenza di disciplina specifica a riguardo, ha accumulato su area esterna all'impianto un volume stimato in oltre 26.000 metri cubi di scorie da combustione altamente nocive;

Preso atto

che nel 2004 la società Atena, proprietaria del sito e dell'impianto, ha affidato ad Akron spa il progetto preliminare relativo alla bonifica dell'area in premessa e che detto progetto è stato effettuato secondo i criteri di cui al decreto ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471, così come previsto dall'articolo 17 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modificazioni;

Constatato

che l'analisi dell'area ha messo in evidenza come nel sito siano presenti scorie in grande quantità già a livello di calpestio, mentre interrati e misti a terreno vi sono rifiuti con rilevanti concentrazioni di metalli pesanti (piombo, zinco, rame, cadmio,...), nonché diossine in misura superiore ai limiti previsti per i siti industriali di cui al sopra citato D.M., allegato 1, tabella 1, colonna B; che, pur non risultando contaminazione da metalli pesanti o sostanze organiche da combustione nei terreni sottostanti, tuttavia nelle acque di falda risultano superati i limiti del citato decreto ministeriale per nichel e manganese, tanto da ipotizzare che le scorie sotto falda possano costituire nel tempo una «potenziale sorgente di contaminazione per le acque»; non essendo inoltre disponibili i dati di escursione della falda superficiale nel corso dell'anno, quindi l'incidenza delle acque sull'attività di coltivazione di riso nel periodo di sommersione dei terreni, non può essere scartata l'ipotesi che oltre alle zone contaminate, ne esistano altre con presenza di scorie al di sotto del livello delle risaie;

Appreso

che il Comune di Vercelli ha fatto richiesta alla Regione, poi inoltrata al Ministero dello Sviluppo Economico, al fine di accedere ai fondi previsti per la bonifica dei siti contaminati e che il Dipartimento del Ministero citato, a fronte di interrogazione specifica, avrebbe escluso l'area dell'inceneritore di Vercelli come destinataria di risorse, considerando per questo solo due siti in Piemonte, ovvero Fiat Mirafiori e Balangero;

Assunto

che il Decreto con cui avrebbero dovuto essere finanziati i siti sopra citati non è ad oggi attuativo poiché non è stato condiviso e controfirmato dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, e che pertanto il CIPE, con decisione del 6 marzo 2009, ha fatto confluire le risorse in questione nel fondo unico strategico per l'economia reale, così come tutti i FAS, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, in attesa di rimodulazione e riassegnazione;

Richiamata

la valutazione di rischio contenuta nella relazione fatta a suo tempo da Akron SpA, a firma del Prof. Nocentini, che prevedeva specificatamente per il Lotto A "...la completa rimozione di tutti i rifiuti presenti nell'area della discarica (area occidentale)..." e un intervento analogo, benché espresso all'interno di opzioni diverse, anche per la "...modesta frazione di terreno contaminato superficiale presente nell'area centrale del sito.";

Rilevato

che la relazione predisposta da Akron spa per il Tavolo Tecnico comunale istituito su iniziativa del Sindaco nel luglio scorso, dopo la seduta del 22 luglio 2010 e basata sulle ipotesi alternative di pura messa in sicurezza a medio-lungo termine, ovvero di bonifica del Lotto A con asportazione del materiale contaminato, ha visto l'unanimità dei giudizi espressi, nel corso della seduta del 5 ottobre, a favore della seconda, pur con riserve dichiarate su modalità, costi e durata dell'intervento;

Precisato

che nella stessa relazione Akron formula scenari temporali e finanziari indicativi per interventi di bonifica su piccole frazioni consecutive del Lotto A, corrispondenti a circa 1.500 tonnellate (il 6% dell'area),, ad un costo di 712.000 euro, fino alla bonifica totale del Lotto stesso (25.000/28.000 tonnellate), il cui costo, non precisato, dovrà essere finanziato con i bilanci di molte Amministrazioni future della Città;

Rimarcato

che nel corso della seduta del Tavolo Tecnico del 22 luglio 2010, Akron aveva indicato in un quinquennio il tempo utile entro il quale programmare le varie scansioni di intervento all'interno del piano di bonifica frazionato, così come esposto e che solo una parte della cifra scritta nel computo indicativo/preliminare per singola scansione del 6% era recuperabile in quelle successive;

Sintetizzato in conseguenza

che l'intera bonifica, se effettuata a scansioni quinquennali del 6%, si protrarrebbe per oltre 80 anni, ad un costo complessivo elevatissimo (benché non identificato), dal momento che dovrebbe ogni volta scontare l'aggiunta degli oneri di allestimento cantieristico, prima, e di messa in sicurezza, poi;

IMPEGNA
Il Sindaco e la Giunta a voler elaborare, con Akron e/o altri soggetti ritenuti idonei, un progetto, o più progetti tra loro comparati, che, accantonando la tesi di piccoli interventi frazionati, consenta di pianificare fin da subito la bonifica dell'intero Lotto A, attraverso:
1- L'aggiornamento e l'ulteriore approfondimento di tutti i dati relativi all'area in questione.
2 – La costruzione di un piano finanziario preciso, a seguito del quale possa essere reiterata, anche a livello parlamentare, la formale richiesta di fondi ai Governi Regionale e Nazionale,
3 – La definizione di tempi certi di inizio lavori e la loro durata complessiva fino a totale bonifica del sito.  “”
Prima di dichiarare aperta la discussione, Il PRESIDENTE, partecipa al Consiglio che sulla mozione sopra riportata:

· il Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, Arch. Liliana Patriarca, ha espresso, ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 ed art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica; 

· il Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, Dott. Silvano Ardizzone, ha espresso, ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 ed art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, parere favorevole in ordine alla regolarità contabile;
   A questo punto il Presidente concede la parola al Consigliere Gabriele BAGNASCO per illustrare la mozione in trattazione.
Nel corso dell’illustrazione della mozione in trattazione da parte del Consigliere Bagnasco;

Escono dall’aula consiliare i Consiglieri

Tascini, Zanotti e Cortesi

Consiglieri presenti:  24 oltre Sindaco

Successivamente il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita i Consiglieri interessati a prenotarsi per i relativi interventi.

Intervengono:
· il SINDACO

· il Consigliere BAGNASCO 

· il  PRESIDENTE del Consiglio Comunale 

Nel corso di tale fase dibattimentale:

Entra in aula consiliare il Consigliere Forte

Consiglieri  presenti:  25 oltre al Sindaco

Di seguito intervengono:

· il Consigliere COMELLA

· il  SINDACO

Nel corso di tale fase dibattimentale:

Esce dall’aula consiliare il Consigliere Di Maggio

Entra in aula consiliare il Consigliere Cortesi

Consiglieri presenti:  25 oltre al Sindaco

In appresso, autorizzati dal Presidente, intervengono:
- i Consiglieri   PASQUINO – GASPARRO – BAGNASCO 

· il SINDACO
            Nel corso di tale fase dibattimentale:
Entrano in aula consiliare i Consiglieri Zanotti e Cannata
Esce dall’aula consiliare il Consigliere Sala

Consiglieri presenti:  26  oltre al Sindaco

           Di seguito intervengono:

· il PRESIDENTE del Consiglio Comunale

· i Consiglieri CANNATA – RISTAGNO – COMELLA – MASSA – PASQUINO – GASPARRO

          Nel corso di tale fase dibattimentale:

Esce e rientra in aula consiliare il Sindaco

Consiglieri presenti: 26 oltre al Sindaco

Non registrandosi ulteriori richieste di intervento, il Presidente dichiara chiusa la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto.
 Autorizzati dal Presidente, intervengono  i Consiglieri BAGNASCO e ZANOTTI.
Non  registrandosi ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, il Presidente pone in votazione la mozione, all’oggetto: “PER LA BONIFICA DELL’AREA DELL’INCENERITORE DI VERCELLI”, presentata dai Consiglieri Comunali  Gabriele Bagnasco, Mariapia Massa, Pier Giorgio Comella, Filippo Ristagno. 
Escono dall’aula consiliare i Consiglieri Nulli Rosso e Ristagno
Consiglieri presenti: 24   oltre al Sindaco
La relativa votazione,   eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:

                                                                   Presenti:            25
(Massa – Colombi – Cressano – Naso – Comella – Forte – Campisi – Bagnasco - Marino – Apice –Pozzolo – Ronco – Maffei – Casalino – Averone – Pasquino – Cortesi – Gasparro – Bassignana – Simonetta - Kotlar – Zanotti – Cannata – Bordonaro ed il Sindaco)

       Voti favorevoli:    8

(Massa – Colombi – Cressano – Naso – Comella – Forte – Campisi – Bagnasco)
     Voti contrari:    17
(Marino – Apice –Pozzolo – Ronco – Maffei – Casalino – Averone – Pasquino – Cortesi – Gasparro – Bassignana – Simonetta - Kotlar – Zanotti – Cannata – Bordonaro ed il Sindaco)
                                                                   Astenuti :      =
Il Consiglio, a  maggioranza RESPINGE la mozione, all’oggetto: “PER LA BONIFICA DELL’AREA DELL’INCENERITORE DI VERCELLI”, presentata dai Consiglieri Comunali  Gabriele Bagnasco, Mariapia Massa, Pier Giorgio Comella, Filippo Ristagno.         
......
A questo punto, esaurita la trattazione degli argomenti iscritti all’Ordine del Giorno dell’odierna Adunanza Consiliare, il PRESIDENTE dichiara sciolta la seduta.

Sono le ore ​​​​​ 19, 55.

°°°°°°

Gli interventi sopra riportati, nonchè le dichiarazioni di voto,  sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

         °°°°°°
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